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L'onorevole Todeschini lia facol tà di 
par lare . 

T O D E S C H I N I . Vi r inunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Marchesano. 
M A R C H E S A T O . La questione che si 

t r a t t a ora mi pare che ecceda dai limiti 
della questione personale Grippo, ed involga 
una quest ione impor t an t e di principio in 
mater ia elet torale . 

La legge e le t tora le nos t ra dice una cosa 
ben diversa da quella che la giur isprudenza 
ha consacrato . La legge, o meglio il rego-
lamento , dice: « t r a t t a n d o s i di elezioni senza 
p ro tes ta , la Giunta in seduta pubbl ica prò -
nunz ie rà il suo avviso su di esse e ne da rà 
comunicazione alla Camera ». D u n q u e per 
questo ar t icolo 12 del regolamento baste-
rebbe semplicemente l 'esistenza d ' u n a pro-
tes ta , per dover passare al con t raddi to r io . 
(jRumori). 

Però la Camera si è t r o v a t a di f ron t e 
ad una difficoltà che è apprezzabile e no-
tevole , cioè di f ron te al caso di p ro tes te 
formal i , senza a lcun fondamen to . E solo in 
ques to caso si è ammesso che la G iun ta 
(sempre in sedu ta pubblica, perchè la se-
du ta pubbl ica c'è per t u t t i i casi) abbia la 
facol tà di apprezzare la n a t u r a delle pro-
tes te fino a dichiararle come inesistenti . 

Ora io non conosco nul la degli a t t i di 
ques ta elezione; ma l 'onorevole Magliano, 
che è un giurista, ha d e t t o che, per deci-
dere sulla p ro tes ta contro l 'on. Grippo, 
d i cui sono persona lmente amico.. . (Oh! oh! 
— Si ride). Sì, sono suo amico; ma dico quello 
che penso su l l ' impor tanza delle quest ioni 
che sono s ta te qui sollevate. 

L 'onorevo le Magliano, che è giurista va-
lorosissimo, ha d e t t o di non potere assu-
mere responsabi l i tà . Egl i si t rovò di f r o n t e 
ad una p ro tes t a ; e volle ch iamare in con-
t r a d i t t o r i o non già il r e c l aman te ed il 
cont ro- rec lamante , ma alcuni amici della 
Giunta , che erano d 'a l t ro colore poli t ico. 
Questa è contes tazione f a t t a con un pro-
cedimento abbrev ia to che noi non possiamo, 
in omaggio alla legge ed alla giur ispru-
denza a t t ua l e , approvare . Quando la pro-
tes ta vi è, su di essa occorre che si faccia 
un esame, e si p renda una decisio ne; e l 'esame 
deve esser f a t t o e la decisione deve esser 
presa, nelle forme di legge. La contesta-
zione vi e r a ; ma l 'esame è s ta to f a t t o non 
n< Ile fo rme di legge, senza con t rad i t to r io , 
e senza dare i t e rmin i che la legge concede 
alle par t i , per presentare i document i . 
D u n q u e ci t rov iamo di f r o n t e ad una irre-

golar i tà di fo rma , che non si può sanare 
con u n colpo di maggioranza . 

E qui vengo al pun to i m p o r t a n t e . Se 
voi v ive te nel paese, come ci vivo io, sa-
p r e t e che una delle forme peggiori di pres-
sione sugli e le t tor i e sugli e let t i consiste nel-
l ' ineulcare il conce t to che la conval idazione 
omeno delle e lezioninon dipenda da l lebuone 
o ca t t ive ragioni che si por t ino a favore o 
contro di esse, ma dal pa r t i to a cui i pro-
c lamat i e le t t i si ascrivono, dall 'essere i pro-
clamati eletti , nel momen to della contes ta-
zione, inscr i t t i nella maggioranza o fuo r i 
della maggioranza della Camera. Ora non 
si può dare a questa manie ra di pressione 
una conferma più solenne di quella che si 
o t t iene cai sopprimere, median te un colpo 
di maggioranza, la contestazione, persino 
in un caso in cui il re la tore ha d ichiara to 
che la contes tazione vi è, e che, su di essa, 
è s t a to necessario un con t rad i t to r io . 

P e r t a n t o , se non vogliamo che la fun-
zione par lamenta re , la quale è già molto 
scredi ta ta . . . (Eumoria destra ed al centro)...la 
quale è già mol to scredi ta ta (ed io me ne 
dolgo grandemente , a differenza di molt i 
miei amici che, forse a ragione, non se ne 
dolgono), se non vogl iamo che la funzione 
pa r l amen ta re venga ad essere scredi ta ta 
ancor di più, non possiamo fare a meno di 
contes tare ques ta elezione. 

Io, poi, non posso p rendermi la l iber tà 
di rappresen ta re l 'onorevole Grippo; ma, 
conoscendolo, credo che egli insorgerebbe, 
se è degno del nome che por ta , contro la 
sopraffazione che la Camera volesse com-
piere, conval idando così la elezione del 
collegio di P o t e n z a (Commenti). 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Pe rme t t a , onorevole 
R o n c h e t t i . 

Bisogna ben dis t inguere. Non v ' h a dub-
bio che la Camera può r ime t t e re alla G iun ta 
questa questione. Però se la Camera si met te 
nella condizione di contes tare essa le ele-
zioni, e se si diffonde la c redenza che si 
possa f a r contes ta re un'elezione, presen-
t a n d o un ricorso qualunque, po t r anno venir 
contes ta te le elezioni di t u t t i i depu ta t i . 
Altro è che la Camera r ime t t a la quest ione 
alla Giun ta , ed a l t ro che la maggioranza 
contest i o non contest i un 'e lezione. (Appro-
vazioni). 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole presi-
dente della Giunta delle elezioni. 

RONCHETTI ,pres iden te della Giunta delle 
elezioni. La Camera comprende che, se si 


